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AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI DI  

PROTAGONISMO GIOVANILE PER IL RILANCIO DEI TERRITORI  
(FERMENTI IN COMUNE) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

PROPOSTA PROGETTUALE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOME DEL PROGETTO: “CREATIVITA' ATTIVA. Ricostruire il tessuto sociale” 

COMUNE PROPONENTE:”COMUNE DI AMATRICE” 

 



 

DATI PROGETTO 

 

 Nome del Progetto: CREATIVITA' ATTIVA. Ricostruire il tessuto sociale 

 Comune Proponente: COMUNE DI AMATRICE  

 Partner: Futur Ama Centro Giovani di Amatrice – A.P.S.  

 Responsabile del progetto: Giambattista Paganelli, Assessore alle Politiche 

Sociali, contatto telefonico 3277518979, contatto mail 

Giambattista.paganelli@comune.amatrice.rieti.it ) 

 Importo totale progetto: € 75.0000 

 Finanziamento richiesto: € 60.000 pari al 80 % del totale 

 Co-finanziamento locale: € 15.000  pari al 20 % del totale 

 

 

AREA DI INTERVENTO PROGETTUALE (sfide priorità scelte): 

 

o Inclusione e partecipazione;  

o Formazione e cultura; 

o Autonomia, welfare, benessere e salute. 
 

 

mailto:Giambattista.paganelli@comune.amatrice.rieti.it
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1. CONTESTO 

 

La comunità amatriciana si ritrova a fare conti con due tipi di emergenze: il terremoto 

e la pandemia. Il Sisma  che quattro anni fa ha colpito il territorio ha comportato 

anche uno sfaldamento del tessuto sociale, delle relazioni interpersonali e il senso di 

appartenenza comunitario. Durante la fase iniziale dell’emergenza epidemiologica 

COVID-19, il Servizio Sociale ha valutato e autorizzato l’erogazione di buoni 

alimentari per circa 100 nuclei, metà dei quali comprendevano giovani under 35. Il 

disagio economico che scaturiva dalla disoccupazione e carenza di possibilità 

lavorative dopo il Sisma è stato profondamente acuito dall’emergenza sanitaria ancora 

in corso. Secondo dati Mef/Istat, il tasso di occupazione del Comune di Amatrice è del 

47,01%, tra i più bassi della Regione Lazio. Gran parte dei giovani lavoratori sul 

territorio è impiegata nel settore della ristorazione, gravemente colpito nuovamente 

dalla attuale pandemia. I servizi sociali territoriali hanno rilevato sul territorio ad oggi 

la presenza tra giovani under 35 di disturbo da stress-post traumatico, disturbo 

depressivo maggiore, abuso di alcol e sostanze, disturbi d’ansia. L’intervento dei 

servizi di assistenza sociale e specialistici purtroppo non riesce ad avere il dovuto 

seguito per via della mancanza di punti di riferimento comunitari aggregativi.  La 

mancanza di centri di aggregazione porta questo target alla frequentazione assidua 

dei bar, unico attuale punto di ritrovo, da cui spesso scaturisce un abuso di bevande 

alcoliche. La quasi totalità degli studenti universitari presenti sul territorio tende a 

rimanere sul territorio, scegliendo il pendolarismo o comunque trattenendosi fuori 

solo per le giornate delle lezioni in presenza. E’ doveroso notare quanto, dopo il 

Sisma, la popolazione giovanile rimanga ancorata al territorio. Durante i tavoli di 

confronto avuti con i giovani, è emersa l’esigenza di avere uno spazio in cui gli 

studenti possano confluire per studiare e socializzare, considerato anche che le 

Soluzioni Abitative di Emergenza non riescono ad offrire spazio e privacy ai ragazzi. 

L’isolamento va inteso anche a livello più ampio, ovvero rispetto i servizi a 

disposizione dei giovani. L’orientamento a tirocini, percorsi di inclusione, stage, borse 

di studio, agevolazioni per start-up etc. è del tutto assente. Si ritiene che i 406 giovani 

adulti (18-35) presenti ad Amatrice il principale traino per il resto della comunità 

verso un migliore stato di benessere, accogliendo la sfida della ricostruzione sociale. 

L'intervento programmato favorirebbe un rinvigorimento delle potenzialità giovanili e i 

suoi effetti avrebbero una ricaduta positiva sull'intera comunità, nonché sui gruppi 

giovanili residenti nei comuni limitrofi. Alcuni servizi progettati, andrebbero inoltre a 

tamponare l'isolamento di famiglie e anziani soli, dovuto per lo più alla mancanza di 

un asilo nido e alla carenza di assistenza domiciliare per la fascia anziana.  

 

 

 

 



2. FINALITA’ E OBIETTIVI SPECIFICI 

 

La finalità è favorire la rinascita di un tessuto sociale ed economico depresso 

stimolando  l’empowerment individuale e comunitario, nonché la formazione di reti 

virtuose. La cabina di regia progettuale che verrà implementata con i giovani è stata 

pensata per realizzare un hub sociale in cui praticare l’inclusione, coesione, 

l’orientamento e il supporto e attraverso la contaminazione impattare sull’intera 

comunità, applicando la metodologia sociologica del “auto-mutuo aiuto” tra pari che 

fonda le sue origini nel “mutual aid” di Kropotkin. Elementi innovativi: TERRITORIO: 

nuovo approccio alla co-progettazione e responsabilizzazione del singolo e dei gruppi. 

SERVIZI: strumenti innovativi e calibrati rispetto alle esigenze del territorio, approccio 

di rete del Servizio Sociale rispetto la presa in carico comunitaria come da legge 

328/2000. METODOLOGIA:   arte-terapia applicata al recupero psicofisico da traumi 

post-catastrofe naturale. L’approccio gruppale del “mutuo-aiuto” tra giovani e tra 

giovani e comunità attraverso l’apporto attivo degli operatori dei servizi sociali .  

Partendo da questa base empirica è stato cucito l'abito più appropriato al territorio. 

L’implementazione di servizi innovativi, come “S.O.S. Nonni - S.O.S. Baby Sitter” che 

oltre a promuovere la comunicazione intergenerazionale, andrebbero a tamponare le 

carenze strutturali dei servizi sul territorio. Il fulcro del progetto è lo stimolo della 

creatività, che caratterizza tutte le azioni programmate e che da vita ad un viaggio 

verso la scoperta dell'ingegno e le capacità individuali di ciascuno dei partecipanti 

diretti e dei fruitori.  Sarà inoltre applicato l’approccio dell’arte-terapia  alla 

realizzazione di attività mirate al coinvolgimento attivo di giovani svantaggiati che 

attraverso l’arte potranno condividere con la platea giovanile le loro emozioni, 

l’efficacia del cinema e della musica come strumenti terapeutici è stata dimostrata 

ampiamente dalle neuroscienze, dalla psicologia e la psichiatria.  Obbiettivo generale 

è di MIGLIORARE LA QUALITA’ DELLA VITA DEI GIOVANI, FAVORENDO MAGGIORE 

CONSAPEVOLEZZA E OCCASIONI DI CRESCITA SUL TERRITORIO. Tale obbiettivo si 

declina come segue attraverso le aree di intervento individuate in obiettivi specifici: 

Inclusione e partecipazione: favorire l’autonomia, l’emancipazione e la coesione tra 

giovani, il confronto tra pari. Formazione e cultura: rafforzamento delle competenze e 

promozione della cultura come strumento di resilienza. Potenziamento della creatività 

individuale. Welfare, Autonomia, Benessere e Salute: Potenziare l’autostima e la 

consapevolezza e favorire la creazione di reti virtuose.  SOGGETTI COINVOLTI nella 

realizzazione del PROGETTO:  10 giovani svantaggiati + 5 giovani laureati in varie 

discipline inerenti l'intervento. BENEFICIARI DIRETTI: 406 giovani residenti sul 

territorio (fascia di età 18-35).BENEFICIARI INDIRETTI:2350 residenti territorio 

comunale e giovani residenti nei comuni limitrofi (Accumoli, Cittareale) 
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3. BREVE DESCRIZIONE DEI PARTNER 

Max 2.000 battute per ogni partner 

Futur Ama è un’associazione per la promozione sociale nata nel 2021 con sede nel 

Centro Giovani di Amatrice, situato in via Saturnino Muzi. L’associazione opera su 

tutto il territorio amatriciano e svolge attività sociali, culturali, ricreative e di 

protezione civile.  Gli attuali sette membri costituenti si sono riuniti nell’estate 2020 

al fine di (ri)creare un’associazione che potesse partecipare attivamente alla rinascita 

del territorio; inoltre gli stessi membri si sono occupati dell’allestimento del Centro 

Giovani di Amatrice insieme alla Protezione Civile di Bellaria-Igea Marina e 

all’associazione Onlus “Ri-scatti”. 

Gli scopi principali dell’associazione sono la ri-creazione di un contesto sociale 

giovanile che si è fortemente disgregato dopo il sisma del 24 Agosto 2016 e il sostegno 

alle fasce di popolazione più deboli e bisognose. Oltre a rendere disponibile un punto 

di ritrovo e uno sportello assistenza ai giovani del posto, l’associazione ha intenzione 

di svolgere attività di volontariato in collaborazione con il Comune e la Pro-Loco locali 

e di promuovere corsi formativi proattivi di vario genere che possano favorire la 

comunità amatriciana da ogni punto di vista ed eventi per la tutela dell’ambiente e del 

territorio. 

 

 

 

4. LINEE DI AZIONE 

Tutte le attività programmate, sono compatibili con le disposizioni anticontagio in 

vigore per contrastare l’epidemia COVID-19 e andrebbero ad operare su alcune 

criticità emerse proprio dalla pandemia. 

 INCLUSIONE E PARTECIPAZIONE : favorire l’autonomia, 

l’emancipazione e la coesione tra giovani, il confronto tra pari.  

I giovani che saranno impiegati nella gestione dello sportello “informa giovani” 

saranno accuratamente formati prima dell’avviamento dell’attività e supervisionati 

in itinere. Inoltre, saranno individuati con la cooperazione dei Servizi Sociali degli 

interventi mirati ed individualizzati per giovani che vertono in particolari 

condizioni di disagio, connessi alle sfide progettuali anche attraverso l’erogazione 

di voucher sociali da parte del Comune si sosterranno percorsi formativi e/o 

indirizzati all’autonomia. 

SOGGETTI BENEFICIARI: GIOVANI  (DAI 18 AI 35) 

 SPORTELLO INFORMAGIOVANI:  



1) FORMAZIONE N. 3 GIOVANI IMPIEGATI SULLO SPORTELLO 2) 

IMPLEMENTAZIONE SPORTELLO PRESSO IL CENTRO GIOVANI 10 H. 

SETTIMANALI. 3) SUPERVISIONE E TUTORAGGIO COSTANTE DEI GIOVANI 

OPERATORI. 4) INFORMATIVA SU ATTIVITA' FRUIBILI PRESSO IL CENTRO 

GIOVANI.  

COSTO PRESUNTO:  12000  €  + 500 strumentazione 

Possibili stakeholders Sportello Informagiovani Comune L’Aquila 

 PROGETTI PERSONALIZZATI PER GIOVANI IN CONDIZIONE DI DISAGIO 

SOCIALE ATTRAVERSO LA COLLABORAZIONE DEL SERVIZIO SOCIALE  

    SOGGETTI BENEFICIARI: 10 GIOVANI IN CONDIZIONE DI DISAGIO SOCIALE 

NOTI AL SERVIZIO SOCIALE  

1) FORMAZIONE N. 5 GIOVANI SU ELEMENTI DI DISAGIO, DEVIANZA GIOVANILE 

E RECUPERO SOCIALE. 2) COLLOQUI INDIVIDUALI SERVIZIO SOCIALE PER 

COPROGETTAZIONE PROGETTI INDIVIDUALI DI INCLUSIONE SOCIALE DA 

ESPLETARSI ALL'INTERNO DEL CENTRO GIOVANI E DELLE CONNESSE 

ATTIVITA'. 3) EROGAZIONE VOUCHER SOCIALI A SUPPORTO DEL PERCORSO 

DI INCLUSIONE A SECONDA DEL CASO SPECIFICO. 3) SUPERVISIONE E 

TUTORAGGIO COSTANTE DEI PERCORSI INDIVIDUALIZZATI ANCHE IN RETE 

CON I SERVIZI SPECIALISTICI TERRITORIALI DSM (CSM E SERD) 

COSTO PRESUNTO: 20.000 €  

 SUMMER CAMP GIOVANILE  PER STIMOLARE LA CREATIVITA'   

1) INDIVIDUAZIONE N. 10 PARTECIPANTI DA DIVERSI TERRITORI ITALIANI 

2) DURATA CAMPO: 7 GIORNI DURANTE IL MESE DI LUGLIO 2021  

3) PERNOTTAMENTO PRESSO “La Trasanna”. ATTIVITA' DA SVOLGERSI IN SPAZI 

APERTI E SALA CONSIGLIARE STRUTTURA “CASA DELLA MONTAGNA”.  

4) PROGRAMMAZIONE DI LABORATORI, ATTIVITA' E PERCORSI NATURALISTICI 

DA SVOLGERSI. IL TEMA DEL CAMPO E' LA CREATIVITA' 

 

 COSTO PRESUNTO: 6500 : 1.500 € MATERIALI STRUMENTALI – 3000 € VITTO – 

200 € DISPOSITIVI ANTI-COVID – 400 € IMPIEGO DI ESPERTI SUL TEMA – 

TRASPORTO PARTECIPANTI 1.000 € - 400 € SANIFICAZIONE DEGLI SPAZI 

GIORNALIERA 

 

Stakeholders coinvolti: “La trasanna” Club, Frazione Retrosi (Amatrice) per alloggio 

partecipanti   
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Formazione e cultura: rafforzamento delle competenze e 

promozione della cultura come strumento di resilienza. 

SOGGETTI BENEFICIARI: GIOVANI  (DAI 18 AI 35) 

 CORSO DI INGLESE, METODO INDUTTIVO: 

SOGGETTI BENEFICIARI: 20 PARTECIPANTI (DAI 15 ANNI IN POI) 

1) ATTRAVERSO L'IMPIEGO DI UN GIOVANE ANGLOFONO RESIDENTE SUL 

TERRITORIO, PIANIFICAZIONE DI UN PROGRAMMA DI APPRENDIMENTO 

INCENTRATO SUL METODO INDUTTIVO   

2) ORGANIZZAZIONE DI N. 2 CLASSI PER N. 4 ORE SETTIMANALI  

3) MATERIALI APPOSITI E LIBRI DI TESTO INERENTI METODO INDUTTIVO  

COSTO PRESUNTO: 3000 € IMPIEGO GIOVANE DOCENTE N. 6 MESI – 2000 

MATERIALI PER LEZIONI E LIBRI DI TESTO 

 RASSEGNA CINEMATOGRAFICA SULLA CREATIVITA' 

SOGGETTI BENEFICIARI: RESIDENTI COMUNE AMATRICE E LIMITROFI  E  

FRUITORI SOCIAL NETWORK 

1)  FORMAZIONE DI N. 3 GIOVANI SU ORGANIZZAZIONE RASSEGNA E SUPPORTO 

NELLA SCELTA DELLE PELLICOLE IN BASE A TEMATICHE SPECIFICHE  

2) IMPIEGO DI N. 1 GIOVANE IN CONDIZIONE DI SVANTAGGIO SOCIALE E N. 2 

GIOVANI SPECIALIZZATI  

3) PROIEZIONE FILMATI  ON-DEMAND  

4) REALIZZAZIONE DIBATTITI CON ATTORI/REGISTI, INTERVISTE., RECENSIONI, 

ARTICOLI 

COSTO PRESUNTO: 18000 RIMBORSI GIOVANI  - 500 STRUMENTAZIONE 

 ALLESTIMENTO  ECOLOGICO SALA STUDIO PRESSO CENTRO GIOVANI   

SOGGETTI BENEFICIARI: RESIDENTI COMUNE AMATRICE E LIMITROFI   

1) RICICLO CREATIVO PER COMPOSIZIONE ARREDI CENTRO GIOVANI E 

ALLESTIMENTO PARTECIPATO 2) ACQUISTO DI N. 3 LAMPADE SALE ROSA 

HIMALAYA PER CONTRIBUITRE ALLA DEPURAZIONE DELL'ARIA E AL 

RILASSAMENTO 3) ALLESITMENTO AREA RELAX PER LA PREPARAZIONE DI 

BEVANDE CALDE, THE E TISANE 

COSTO PRESUNTO: 500 €  

Welfare, Autonomia, Benessere e Salute: Potenziare 

l’autostima e favorire la creazione di reti virtuose.  

 



 ATTIVAZIONE E FACILITAZIONE GRUPPO “AUTO MUTUO-AIUTO” SULLA 

GESTIONE DELLO STRESS  

BENEFICIARI: N. 15 GIOVANI (22-30 ANNI) 

1) INDIVIDUAZIONE DEI PARTECIPANTI IN BASE A COLLOQUI INDIVIDUALI DI 

ORIENTAMENTO DA PARTE DEI SERVIZI SOCIALI E ATTRAVERSO LA 

PROMOZIONE APERTA 

2) N. 1 ASSISTENTE SOCIALE COME CONDUTTORE DEL GRUPPO  

3) INCONTRI MENSILI 

 

COSTO PRESUNTO: € 2.5000 

 

 IMPLEMENTAZIONE SERVIZIO GIOVANILE “SOS BABY-SITTER” E “SOS 

NONNI” 

BENEFICIARI DIRETTI: FAMIGLIE E ANZIANI SOLI PRESENTI SUL TERRITORIO 

DEL COMUNE  

 

1) INDIVIDUAZIONE ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI UN ELENCO DI GIOVANI 

VOLONTARI DELLE RISORSE ATTIVABILI 2) MESSA A DISPOSIZIONE DI UN 

NUMERO TELEFONICO PER RICHIEDERE L'ATTIVAZIONE DI ORE DI 

BABYSITTERAGGIO SPORADICHE IN MANCANZA DELLA RETE FAMILIARE 

OPPURE DEL DISBRIGO PRATICHE PER ANZIANI 3) IMPIEGO DI N. 1 GIOVANE 

NELL'ACCOGLIMENTO DELLE RICHIESTE E ASSEGNAZIONE DELL'OPERATORE 

VOLONTARIO  

COSTO PRESUNTO: 5000 €   (fondo per 400 ore di servizio)  

COSTI GENERALI PRESUNTI: Promozione e pubblicizzazione 2000 € Spese generali  

(carburante, dispositivi protezione Covid19)  2500 €  

INQUADRAMENTO DEL PROGETTO IN RAPPORTO AD ALTRE POLITICHE LOCALI 

DELL’ENTE   

In aderenza al vigente Piano di Zona, in particolare all’ambito “Contrasto alla povertà”, Il Comune si 

allinea alle misure del distretto socio-sanitario messe in campo, cerca di sopperire alle carenze di risorse e 

servizi.  La linea comunale, infatti, intende attraverso progettazioni in linea con il PdZ, rafforzare 

l’inclusione e intervenire sul disagio economico. Dopo il Sisma, il Comune ha da subito inserito in 

agenda la ricostruzione di un centro aggregativo per i giovani, consapevole dell’importanza di un tale 

polo per il recupero della comunità dopo il terremoto e la rinascita del tessuto sociale. Nonostante i grandi 

ritardi dovuti ad iter burocratici abbastanza lunghi, si è riusciti, anche attraverso il supporto economico 

del Comune di Legnano, a dare il via al cantiere per la ricostruzione di uno stabile prefabbricato da 

adibire a Centro Giovanile. I lavori sono stati fortemente rallentati anche dalla pandemia, ciononostante 

sono stati ultimati il 12 ottobre 2020. Si attende a breve l’inaugurazione.  
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Ciò a cui il Comune mira, attraverso l’ufficio del Servizio Sociale, è la piena rappresentazione della 

governance locale. Grazie all’apporto di professionisti specializzati, si intende percorrere la strada della 

ricostruzione attraverso due percorsi paralleli: la ricostruzione degli edifici e parallelamente la 

ricostruzione del tessuto sociale, entrambi lacerati profondamente dal sisma. La programmazione della 

politica sociale che il Comune sta costruendo è sperimentale e scaturisce da un’attenta analisi del contesto 

attuale. Lo scorso luglio, è stata progettata l’erogazione di voucher sociali per residenti in condizione di 

svantaggio socio-economico, per supportare percorsi co-costruiti con gli assistenti sociali, atti al 

miglioramento delle condizioni di vita dei beneficiari. Inoltre, attività come lo sportello “informa giovani” 

o “S.O.S Baby-sitter/nonni” sono state pensate assieme ai giovani per andare a tamponare carenze 

strutturali del territorio.  Grazie ad un lavoro del servizio sociale rivolto sia al singolo utente sia alla 

comunità intera, il Comune di Amatrice sta lavorando duramente per un duplice ricostruzione del 

territorio. Il progetto andrebbe a rafforzare questa linea d’indirizzo, in piena armonia con la finalità della 

attuale programmazione locale.  

 

 

5. METODOLOGIA DI COINVOLGIMENTO E DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

DI PROGETTAZIONE PARTECIPATA 

In un’ottica di governance locale, sono stati svolti n. 2 tavoli di concertazione e n. 1  

focus group in riferimento a codesta progettazione con un gruppo rappresentativo dei 

giovani. E’ emersa un’ottima propensione ad accogliere tale sfida. Per rendere i 

giovani coinvolti degli “innovatori sociali” è prevista una stretta sinergia con l’ufficio 

dei Servizi Sociali, oltre a supportare con interventi mirati i giovani coinvolti 

particolarmente svantaggiati, i giovani che saranno nella “cabina di regia” del progetto 

saranno affiancati e sostenuti nella costruzione di nuove abilità sociali e competenze 

tecniche. L'approccio sarà incentrato anche sulla “consapevolezza” stimolata 

attraverso vari input: creatività, rafforzamento delle conoscenze, sviluppo di sof-skills 

etc. 

Da quanto già stimolato ex-ante, la struttura organizzativa del partenariato sarà 

snella ed efficiente. Sarà consolidata la cabina di regia di cui faranno parte i giovani, 

gli assistenti sociali, gli operatori comunali preposti alle politiche giovanili e i 

rappresentanti degli stakeholders individuati nelle azioni. La cabina di regia avrà il 

compito di creare le premesse formali ed informali per l'attuazione del progetto, 

coordinata dall'Ente capofila per mezzo di un suo rappresentante, il Responsabile di 

progetto. Dopo una condivisione iniziale degli strumenti operativi e della metodologia, 

seguirà una definiziane precisa dei ruoli e delle competenze delle diverse figure 

impiegate nel progetto. Verranno create micro-gruppi di lavoro interconnessi tra loro: 

una piccola equipe per ogni azione progettuale. I gruppi verranno coordinati da un 

coordinatore unico, figura chiave organizzativa responsabile dell'organizzazione delle 

attività, che lavorerà a stretto contatto con il Responsabile di progetto. Verrà poi 

individuato un responsabile della comunicazione, amministrativo, di monitoraggio. La 

circolazione delle informazioni circolerà con velocità e pertinenza. Verranno utilizzati 



mezzi di comunicazione per il lavoro a distanza, come piattaforme di video conferenza 

e verranno attivati indirizzi mail, un numero telefonico e un sito web dedicati.  

 

6. MODELLO DI SOSTENIBILITA’ A MEDIO/LUNGO TERMINE 

DELL’INTERVENTO 

  

Il progetto è in continuità con l'impegno in favore dei giovani  da parte del Comune di 

Amatrice, in collaborazione con gli attori della rete locale e risponde ad una richiesta dei 

giovani di una maggiore sinergia e supporto tra l'Ente pubblico locale e il loro gruppo di 

popolazione. Questo lavoro sarà quindi indirizzato alla continuità e al potenziamento di 

tale sinergia e dei servizi attivabili. Al termine del progetto, poi, il centro giovani 

continuerà a funzionare, parte dei costi verrà presa in carico dal Comune di Amatrice e 

parallelamente continuerà l'attività di ricerca di fondi appositi, quindi di co-progettazione 

con e supporto tramite la “cabina di regia” costituita grazie al progetto, che mira 

oltrettutto a formare giovani “animatori innovativi di comunità” che acquisteranno 

attraverso questo intervento sempre più competenze e sicurezza. Allo stesso tempo, i 

giovani coinvolti nella realizzazione delle attività saranno formati sulle tecniche più 

innovative di raccolta fondi (crownfounding, foundrising) al fine di attivare un processo 

moltiplicatore: mettere in grado i giovani di poter progettare i loro desideri e le loro 

passioni e saper muoversi per finanziarle. Per quanto riguarda l'investimento in 

formazione e tutoraggio, questo rimarrà come patrimonio comune di conoscenze tra i 

giovani, innestando processi virtuosi di consapevolezza e acquisizione di competenze che 

apporteranno benefici duraturi nel tempo. Anche in itinere, saranno approfondite le 

opportunità di altre programmazioni per il futuro, con particolare riguardo all'Agenzia 

Nazionale per i Giovani che gestisce in Italia i programmi europei Erasmus+: Gioventù e 

Corpo Europeo di Solidarietà, nonché la programmazione regionale indirizzata alle 

politiche giovanili. Ritornando al livello europeo, sarà data particolare attenzione alla 

nuova programmazione 2021-2027, che prevede la possibilità di accreditamento per le 

associazioni giovanili virtuose a cui potrà essere attribuito il Quality Label, ovvero un 

marchio di qualità che permetterà l'accesso periodico a dei fondi programmati.  

 

 

7. RISULTATI ATTESI 

 

L'impatto che il progetto intende realizzare ricadrà principalmente sui giovani di fascia di 

età 18-35, accrescendo le possibilità di incontro, di crescita personale e come gruppo e le 

occasioni di formazione attraverso il centro giovani, che ci si aspetta diventi un hub 

sociale, uno spazio polivalente inclusivo nonché un punto di riferimento per i giovani e i 

residenti del territorio. Inoltre ci si aspetta un potenziamento generale della comunità 

giovanile riducendo quanto più possibile gli ostacoli sociali e le difficoltà dell'ambiente in 
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cui risiedono, soprattutto in riferimento all'isolamento. Dal progetto scaturirà il 

radicamento del networking, una prassi largamente sperimentata e che potrà connettere 

giovani dell'area geografica interessata, fortemente frastagliata. I giovani rafforzeranno le 

loro soft-skills, ovvero le competenze trasversali. Le attività di valutazione e controllo 

saranno condotte durante tutto il percorso attraverso verifiche iniziali, in itinere e finali. 

Sarà data particolare attenzione alla qualità, intesa come grado di partecipazione dei 

giovani alla progettazione delle attività. Tali valutazioni periodiche saranno effettuate 

sulla base dei seguenti indicatori applicabili alle azioni progettuali:  

Input  

 accessibilità alle varie prestazioni (Comunicazione attività/servizio e 

strumentazione) 

 caratteristica dello spazio in cui si svolge l'attività/servizio  

 adeguatezza dell'operatore allo svolgimento dell'attività 

 n. accessi e  n. interventi attivati con esito positivo (per sportello informa giovani)  

 n. iscritti corso (per corso inglese)  

 tipologia degli iscritti al summer camp (differenziazione nella provenienza e 

attinenza alla tematica del campo) 

 n. partecipanti gruppo “mutuo-aiuto” e n. incontri  

 n. giovani coinvolti in “S.O.S. Baby-Sitter e S.O.S. nonni” e n. beneficiari servizi  

Processo: 

 capacità dell'equipe progettuale di implementare le attività/servizi previsti in linea 

con il timetable prestabilito 

 coordinamento della cabina di regia (grado di comunicazione, n. incontri) 

output: 

 efficienza, legata al rapporto attività erogate-risorse  

Outcome: 

- efficacia, legata al rapporto obiettivi-risultati (stesura report finale con valutazione 

qualitativa)  

Impatto:  

- n. nuove proposte progettuali o percorsi individuali attivati e scaturiti dal processo 

partecipativo innescato dal progetto 

L'attività di monitoraggio verrà realizzata durante tutto l'iter progettuale al fine di 

valutarne la qualità e la sostenibilità sociale oltre che le performance e la soddisfazione 

dei fruitori. L'intero processo vedrà specifiche fasi intermedie di verifica dello stato di 

raggiungimento degli obiettivi per ogni singola azione progettuale, che verranno svolte 



attraverso l'analisi e la raccolta dati e informazioni necessari a descrivere l'efficacia  

l'efficienza oltre che l'impatto delle azioni realizzate sugli stakeholder diretti e sulla 

comunità di riferimento.  
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1. CRONOPROGRAMMA ATTIVITA’ 

 

ID Linea di 
azione 

M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10 M11 M12 

1 INCLUS e 
PART_ 
attivita 1 

            

2 INCLUS e 
PART_attivit
a 2 

            

3 INCLUSe 
PART_attivit
a 3 

            

4 INLUS e 
PART_attivit
a 4 

            

5 WELFARE e 
SALUTE_att
ivita 1 

            

6 WELFARE E 
SALUTE_att
ivita 2 

            

7 FORMAZ E 
CULT_attivit
a 1 

            

8 FORMAZ E 
CULT_attivit
a 2 
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